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Sindacati: scala mobile 
«pulita» ai pensionati 

Dall' '80, sostiene la Federazione unitaria, le pensioni dovranno seguire l'intera 
dinamica salariale - Ribadito l'impegno a sostegno della riforma previdenziale 

ROMA — Per i sindacati. 
le pensioni che andranno in 
pagamento l'anno prossimo 
dovranno essere adeguate al 
costo della vita e ai salari 
secondo il vecchio, e più 
favorevole, meccanismo che 
era in vigore fino all'anno 
scorso. La segreteria della 
Federazione Cgil-Cisl-Uil ha 
infatti espresso in una nota 
la sua « netta opposizione » 
a che si ripetano per il 1980 
le norme previste dalla leg
ge finanziaria di quest'an
no che rallentavano gli au
menti annuali delle pensioni 
rispetto alla dinamica sala
riale. 

La Federazione unitaria 
rileva, infatti, che non sono 
stati definiti tutti quei prov
vedimenti legislativi « ten
denti alla ristrutturazione. 
alla razionalizzazione ed al
la perequazione dei tratta
menti pensionistici ». nel 
quale ambito era stato pre

visto che le pensioni venis
sero sganciate dall'andamen
to dei salari industriali e ve
nissero invece collegate ad 
un « indice medio » delle re
tribuzioni di tutti i lavorato
ri (pubblici e privati) ne
cessariamente più basso. 

La segreteria chiede, quin
di, che dal 1. gennaio 1980 
venga pagata ai pensionati 
« l'intera percentuale di di
namica salariale risultante 
dalla differenza tra l'aumen
to dei salari e la percentua
le di aumento del costo della 
vita, senza nessuna ridu
zione», prevedendone, anzi, 
l'estensione anche agli ex
dipendenti pubblici. 

La présa di posizione del 
massimo organismo sindaca
le entra quindi nel dibattito 
— anche acceso — apertosi 
fra le forze politiche che 
fanno parte del governo. In 
particolare, come si ricorde
rà. sia i socialdemocratici 

che i liberali avevano avan
zato serie critiche alla ri
forma del sistema pensioni
stico così come era stato 
concepito lo scorso anno dal 
ministro del Lavoro Scotti, 
dopo lunghi incontri con i 
Partiti e j sindacati. 

Il ministro riferirà alla 
commissione lavoro della 
Camera mercoledì 19 circa i 
suoi orientamenti. Egli si è 
infatti dichiarato disponibile 
a ridiscutere alcuni aspetti 
del disegno di legge di rifor
ma decaduto con la interru
zione della legislatura. I 
punti maggiormente criticati 
riguardano l'estensione a 
tutti i pensionati di un « tet
to» alla retribuzione massi
ma pensionabile, il divieto 
di cumulo (variamente arti
colato) fra pensioni e altri 
redditi e la norma che pre
vede l'iscrizione di tutti i 
nuovi assunti all'INPS. 

Sulla questione della de

indicizzazione mentre ' i so
cialdemocratici sono contra
ri. i liberali la sostengono 
ed anche il ministro del La
voro ha fatto capire di rite
nerla importante. E' proba
bile, quindi, che in vista del
la definizione del problema 
si intersechino in questi gior
ni una serie di incontri. Da 
parte sua, la segreteria del
la federazione unitaria con
ferma il suo sostegno delle 
« linee fondamentali » che 
sono alla base delle intese 
« a suo tempo definite con il 
governo ». 

In un'apposita riunione, 
prevista per domani, la fe
derazione esaminerà, in ogni 
caso, tutti gli aspetti relativi 
alla riforma delle pensioni 
« compresi i problemi riguar
danti la gestione e la ristrut
turazione dell'INPS. per una 
più puntuale valutazione dei 
problemi sorti ». 

Pandolf i a Washington 
carico di interrogativi 
Si ha la sensazione che maturino grosse decisioni in 
campo monetario e l'Italia è esclusa dal vertice finan
ziario del 16 - La quotazione del dollaro è di nuovo debole 

Il ministro del Tesoro Pandolfi 

Chiedono garanzie allo Stato anziché puntare sulla produzione 

Alcune banche ora ostacolano 
i consorzi per SIR e Liquigas 

I due gruppi bloccati dalla manovra finanziaria che doveva salvarli - Le deli
bere del Banco di Roma - Telegramma a Cossiga della Federazione chimici 

ROMA — L'industria chimica 
italiana, in quella vasta com
ponente che confluisce nei 
consorzi SIR e Liquigas, sta 
perdendo l'autobus della ri
presa mondiale. Nel corso 
dell'anno il mercato interna
zionale si è andato allargali-, 
do. i principali gruppi hanno 
ampliato le vendite ed avvia- -, 
to nuovi piani a lunga sca
denza di ricerca. La stessa 
Montedison ha messo a segno 
un incremento del 249ó nel 
fatturato, pur non avendo av
viato una riconversione fon-. 
damentale. L'ANIC registra 
incrementi più elevati. 

I gruppi SIR e Liquigas so
no bloccati propno da quella 
manovra finanziaria che è 
stata promossa per' «salvar
li». Il Consorzio Liquigas. 
di cui l'ENI si fa carico di 
riorganizzare la gestione, vie
ne frenato da un nuovo ten-

• tatìvo — dopo quello falli
to molti mesi addietro — di 
farne un boccone per un non 
chiaro raggruppamento di in
teressi italo-americani. Il tut
to viene promosso dalla Ba-
stogi, che ha acquisito un 
e socio » statunitense, una so 
cietà chimica alla ricerca di 
occasioni facili di espansio
ne sui mercati esteri. La 
« facilità » consisterebbe nel
la possibilità di scegliere le 
fabbriche da sfruttare — si 

dà per scontata la chiusura 
di alcune — e di inserirsi 
nelle sovvenzioni dello Stato 
italiano. Un vecchio giuoco 
viene riproposto, se vogliamo 
in termini più sfacciati. 

Il Consorzio SIR sembra in-
< vece frenato principalmente 
, dalle stesse banche che lo 
hanno promosso. Si tira in 
ballo il Banco di Roma, che 
ha una azione dello 0,86% 
nel Consorzio, ed il cui con
siglio di amministrazione su
bordina l'adesione . . . all'au
mento dei capitale da 70 a 
100 miliardi. Insomma, i 
« furbi » del Banco di Roma 
vogliono 30 miliardi (che de
ve sborsare quasi tutti TI
RI) per assumere una par
tecipazione di qualche miliar
do nella SIR. Fossero stati 
così zelanti quando si trat
tò di buttare decine di mi
liardi nell'Immobiliare! La 
questione dell'aumento di ca
pitale delle banche pubbli
che è molto grossa e delicata, 
trattandosi tra l'altro di te
ner conto degli impegni e del 
patrimonio effettivo di ciascu
na banca. Discuterla in re
lazione al Consorzio SIR sa
rebbe del tutto fuori luogo. 
La delibera del consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Roma, adottata il 27 luglio, è 
un ricatto senza ostaggio per
ché il Consorzio Sir può e 

deve partire per decisione 
delle undici principali ban
che che hanno il 97% del ca-

.pitale. Lo stesso vale per la 
Banca del Lavoro, di Agri
coltura e quanti altri non 
hanno ancora aderito. 

Gli ostacoli veri sembrano 
venire, piuttosto, dal modo co
me le banche intendono i rap
porti con l'industria e Io Sta
to. Gli amministratori inse
diati per la SIR avrebbero 
accertato che occorrono non 
400 ma 600 miliardi per ri
partire. Le banche sembrano 
subordinare la partenza all'ot
tenimento di garanzie preven
tive dallo Stato. L'unica vera 
garanzia, tuttavia, è che si 
parta subito e bene, cioè che 
si ricreino le condizioni per 
utilizzare gli investimenti fat
ti e far rendere i capitali che 
saranno immessi. Le banche 
— e non vorremmo che fos
se il vizio dì tutti i consor
zi bancari — non hanno mes
so la ripresa della produzione 
al primo posto ma. anzi, pre
mono perché lo Stato garan
tisca loro, con leggi e de
creti. che comunque paghe
rà. Nonostante l'esito disa
stroso che questa impostazio
ne ha avuto quando presta
vano ai privati, continuano in 
questa politica ora che pre
stano a imprese sotto il loro 
diretto controllo. 

Ieri la Federazione unita
ria dei lavoratori chimici ha 
inviato un telegramma al Pre
sidente del Consiglio nel qua
le si chiede di intervenire 
per i consorzi ed affrontare 
anche la crisi del settore fi
bre chimiche. Richieste for
mali di incontri al ministro 
dell'Industria, aiT dirigenti , 
della SIR,- dell'ANIC e di 
Montedison sono-in attesa di 
risposta. Fausto Vigevani, se
gretario della FULC. ha di
chiarato ieri che « rischiano 
tra breve il blocco tutte 
le attività SIR e Liquichi-
mica, con migliaia di lavo
ratori a spasso mentre nelle 
fibre da nessuna parte si 
dà segno di voler affronta
re il problema. Se qualcuno si 
illude che i lavoratori ed il 
sindacato siano disposti a tol
lerare questa incredibile si
tuazione di irresponsabilità. 
si sbaglia ». 

Banche e centri di potere 
finanziario sono divenuti, di 
fatto, i sabotatori del rilan
cio industriale di questi grup
pi. I loro dirigenti ritengono 
di non aver nulla da perdere, 
di poter contare sopra l'illi
mitata copertura del governo. 
Le perdite, pensano, saranno 
accollate in anticipo al con
tribuente. E' una posizione 
die sfida l'interesse genera
le del paese. 

Ressa attorno 
al Tesoro per 
avere i capitali 

Le decisioni dell'IMI e dell'ICIPU 
I salvataggi nel settore della chimica 

Gli aumenti di capitale delle banche che sono istituti 
di diritto pubblico (come il Banco di Napoli, di Sicilia, di 
Sardegna) o proprietà maggioritaria dello Stato (Istituti 
speciali di credito come l ' ICIPU, banche IR!: Commer
ciale, Credito Italiano, Banco Roma) è un problema indi
pendente dai consorzi bancari. L' IMI - Ktituto mobiliare 
italiano — ha deciso ed attuato l'aumento di capitale, 
basandosi sul fatto che è una sorta di società per azioni. 
Altrettanto ha deliberato l ' ICIPU — Istituto di credito oer 
le opere di, pubblica utilità —. 9u e$te operazioni dovevano 
avere l'approvazione del Tesoro e comportano apporti pub
blici. Inoltre si tratta di due degli istituti più impegnati 
nei consorzi. Infine sono istituti che senza l'aumento «ti 
capitale non avrebbero effettivamente I mezzi per parte
cipare al salvataggio dei gruppi chimici. 

Altri istituti tentano di salire sull'autobus degli aumenti 
di capitale servendosi dell'adesione o meno al consorzio 
strumentalmente. L'aumento di dotazione finanziaria dei 
Banchi meridionali e degli istituti collegati è una esigenza 
di politica economica ma la sua efficacia dipende da atti 
statutari e dagli indirizzi di gestione. Finora i soldi sono 
stati mate utilizzati. Le banche affidate all'I RI sono un 
problema ancora diverso. Il Banco di Roma, con un indi
rizzo più speculativo, ha una politica verso l'industria 
discutibile e una situazione patrimoniale debole. I l Credito 

. Italiano ha una posizione patrimoniale forte, con una poli
tica piuttosto conservatrice. La Commerciale ha vasti im
pegni anche in settori in difficoltà, come II chimico-tessile. 
Non è affatto scontato che ognuna di queste situazioni 
migliori con l'aumento dei capitali. Sono banche di pro
prietà pubblica che operano in regime che vede le perdite 
trasferite quasi sempre al contribuente: spesso non sono 
le garanzie o i capitali che mancano, quanto una condotta 
adeguata agli obbiettivi. Come nel caso, oggi, dei salva
taggi nella chimica. Gli aumenti di capitale fanno gola. 
per accrescere il potere di ciascuno, o comunque restare 
in equilibrio con altri gruppi ma il contributo da dare 
alla riconversione produttiva c'entra poco. 

Uno Ietterò di Morcoro illustro lo posizione sdrammatizzante del governo 

E9 davvero in ventata la crisi del pomodoro ? 
Egregio Direttore, con riferimento all'artìcolo apparso oggi 

sul Suo giornale riguardo al problema del pomodoro e pur non 
entrando nel merito delle Sue considerazioni politiche, al fine 
dì evitare che ia inesatta informazione crei nel nostro Paese. 
ma soprattutto all'estero, valutazioni negative che si ritorce
rebbero a danno dei nostri produttori, sono a pregarLa di pub
blicare quanto segue: 

— la CEE. allo scopo di evitare che i prodotti agricoli non 
immessi sul mercato ovvero non raccolti dagli stessi produt
tori a causa dei prezzi non remunerativi, ha stabilito con il 
Regolamento n. KG5 del IR maggio 19T2 che le Associazioni dei 
produttori ortofrutticoli, con loro autonoma decisione, potessero 
ritirare in apposti centri di raccolta i prodotti non collocati sul 
mercato, al fine di garantire ai produttori interessati un prezzo 
minimo remunerativo. 

— l'attuazione di tale Regolamento ha tuttavia permesso 
che le produzioni eccedentarie ritirate venissero distrutte, a 
volte in modo massiccio, come verificatosi negli anni scorsi. In 
siffatta situazione si colloca lo sforzo compiuto dal nostro Paese 
per introdurre opportuni correttivi e modifiche alla regolamen
tazione esistente in modo da contenere al massimo eventuali 
distruzioni di prodotti ortofrutticoli. 

— la delegazione italiana a Bruxelles, dopo annosi dibattiti 
e trattative nelle di\tn>e sedi comunitarie, è riuscita nel 1978 
a far prevalere la propria tesi diretta ad ottenere, a favore 
degli operatori dei settori della produzione e della trasforma
zione. la concessione di aiuti alla trasformazione di pesche, 
pomodori e prugne, mediante l'approvazione del Regolamento 
il. 1152 del 30 maggio 1978. che nel 1979 comprende anche le 

pere Williams e le ciliegie. 
II risultato di siffatta azione si è tradotto, nel 1978. in pa

gamenti di contributi comunitari dell'ordine di oltre 248 miliardi 
di lire e si prevedono per la campagna 1979 erogazioni di 
aiuti valutabili in circa 350 miliardi destinati in massima parte 
alle zone del Mezzogiorno. 

Inoltre, non è da trascurare l'apporto di ordine economico 
per le stesse zone del Sud che, oltre alla remunerazione certa 
a favore dei produttori, hanno visto aumentare del 30% l'occu
pazione stagionale, con punte del 45^ in Basilicata, per effetto 
anche dei contributi accordati alle aziende trasforroatrici che, 
come Lei sa. li ricevono soltanto dietro convalida delle asso
ciazioni dei produttori. *" 

— il rapporto tra una campagna (1976) del periodo prece
dente il Regolamento che ha consentito l'aiuto alla trasforma-. 
zione e quello successivo (1979) ci dà i seguenti dati: nel 1976 
la distruzione di pesche è stata di 3.300.000 quintali circa e 
quest'anno, tenuto conto dell'aumentata produzione, sarebbe 
stato prevedibilmente di 4 milioni di quintali. Con gli aiuti alla 
trasformazione, ir\ecc. la distruzione delle pesche si è con
tenuta, nel 1979. ad appena 79 mila quintali, tenendo presente 
che 100 mila quintali sono stati destinati alla distillazione ed 
alla beneficenza. 

Per il pomodoro le previsioni dei quantitativi da avviare 
alla distruzione nel corrente anno potevano valutarsi, tenuto 
conto dell'alto incremento di produzione, in 10 milioni di quin
tali. mentre il prodotto distrutto a tutto il 5 settembre corrente 
è stato di 546 mila quintali per un valore di lire 3£ miliardi 
circa. 

— la conseguenza degli aiuti alla trasformazione risulta. 
pertanto, decisamente positiva in quanto il nuovo sistema rap
presenta l'unico modo per evitare la distruzione dei prodotti 
ortofrutticoli non coiiMrvabili. salvo il ricorso al processo di 
surgelazioni- per il quaie è previsto anche il contributo CEE 

Gli aiuti al.a trasformazione hanno consentito, inoltre, di 
riconquistare importanti mercati esteri che altri Paesi, come la 
Spagna ed il Ponogallo. ci avevano sottratto. 

Altri rif'essi positivi potranno esserci nei confronti dei prezzi 
dei derivati del pomodoro e delle pesche sciroppate, con be
nefici per i consumatori, poiché tali prodotti usufruiranno del
l'aiuto alla trasformazione Riguarderà, infatti, circa 30 mi
lioni di quintali di pomodoro ed un consistente quantitativo di 
pesche. 

' — il sistema di aiuL inrodotto dal cennato Regolamento 
n. 1152 del 30 maggio 1978 ha fatto conseguire al nostro Paese 
un risultato economi.-o nettamente positivo (è una conquista 
notevole far affluire nel 1979. agli operatori del settore, con
tributi dell'ordine di oltre 350 miliardi di lire) portando in 
attivo le partite di bilancio fra l'Italia e la CEE. <. 

Si tratta, ora. di seguire fermamente questa strada, pun
tando al miglioramento d î meccanismi di programmazione delle 
semine e di collimilo ma evitando, nel contempo, che senza 
una ferrata c'ocumentazione si dia il pretesto e l'occasione a 
tutti coloro che neila Comunità sono contrari al sistema degli 
aiuti alla trasformazione, di poter sostenere in qualche modo 
le loro lesi. 

MINISTRO AGRICOLTURA 
MARCORA 

Quello che 
il ministro 
non dice 

Chi ha deciso la distruzio
ne dei prodotti? Scrive il 
ministro: « l'attuazione del 
Regolamento ha permesso... ». 
Cioè, eh» lo ha permesso? Si 
può distruggere il prodotto 

ritirato in base a regolamen
to della Comunità e pagato 
dal contribuente senza una 
decisione politica ed ammi
nistrativa delia Comunità e 
del Governo? Evidentemente 
no. Il tentativo di nasconder
lo lo attribuiamo al fatto che 
la decisione è stata politica
mente ingiustificabile ed e-
conomicamente negativa. 

Le pesche distrutte sono 
state 70 mila quintali, più li
na parie d'istillata. In tiiiln 
sono stati ritirati dal merco 

to 179 mila quintali sopra ti
no produzione non inferiore 
a 13 milioni dt quintali. Si è 
ricorsi alla distruzione, cioè, 
in presenza di un surplus di 
poco pia (o poco meno, se
condo quale cifra si prende) 
dell'I per cento, quantità che 
l'industria e il commercio — 
sovvenzionati al modo che 
Marcora dice — potevano as
sorbire. Lo stesso accade per 
il pomodoro: proprio perchè 
la quantità distrutta è limita
ta. in proporzione al totale 

(non al bene sperperato) la 
decisione di ricorrere alla 
distruzione è politica, non e-
conomica, e da più parti ci 
si chiede perchè ed a benefi
cio di chi. Non della massa 
dei produttori, pressoché to
talmente estranei a una ma
novra che — dati per veri i 
dati di Marcora — non può 
nemmeno essere stata decisi
va per i prezzi, se non in 
condizioni particolarissime. 
forse artificiosamente creale. 

L'industria ha ricevuto 24S 

miliardi e 350 li riceverà 
quest'anno. Esporta di più 
(ci mancherebbe l) ma rifiu
ta di assorbire quantità mar
ginali di prodotto. D'altro 
canto, avrebbe aumentato le 
assunzioni di manodopera 
del 30 per cento. Segnaliamo 
il dato alle organizzazioni 
sindacali delle zone interest 
sate. Noi non comprendiamo: 
se hanno assunto il 30 per
cento di manodopera in più 
perchè tante storie per as 
sorbire il 10 o 15 per cento 

di prodotti in più? Oppure 
gli industriali conservieri so
no diventati benefattori che 
assumono tanxo per assume
re? E perchè la distruzione 
di quantitativi marginali di 
fronte a tanti dati positivi: 
aumento delle sovvenzioni, 
aumento delle esportazioni, 
aumento di un terzo della 
capacità industriale? Se queste 
risposte non saranno date 
sarà chiaro chi danneggia i 
produttori e la reputazione 
internazionale dell'Italia. 

ROMA — Il ministro del Te- ' 
soro Pandolli è pur ti io ieri 
per gli Siati Uniti dove ha 
in programma incontri con 
esponenti del Fondo moneta
rio internazionale, col presi
dente della Riserva Federale 
Paul Volcker e col ministro 
del Tesoro William Miller. 
Nelle dichiarazioni rilasciate 
alla partenza Pandolfi ha ri
cordato le scadenze di poli
tica economica del mese: sul 
piano interno, la relazione pre
visionale e programmatica sul
la cui base dovrebbe anche 
iniziare la preparazione della 
legge finanziaria (disposizio
ni di bilancio) per il 1980. 

I motivi del viaggio verte
ranno però sulle scadenze in
ternazionali. Il 16 ha luogo a 
Parigi il « vertice » fra i mi
nistri finanziari di cinque 
paesi. Stati Uniti. Germania. 
Giappone. Francia, Inghilter
ra. Il governo italiano, esclu
so, va in cerca di ragguagli. 
Gli Stati Uniti sembra abbia
no scelto la recessione, con 
una forte stretta creditizia in
terna. Ciò peserà negativamen
te sull'economia degli altri 
paesi (e tanto di più quando 
questi non adottino misure al
ternative). L'Italia starà sul
la ruota degli Stati Uniti? 

Vi sono dubbi che la mano
vra di Washington realizzi il 
risanamento finanziario e di 
bilancia dei pagamenti. Vale 
a dire che si traduca in un 
tentativo di scaricare pesi fi
nanziari sugli altri. Non è 
una illazione: ieri il dollaro è 
entrato nella seconda setti
mana di debolezza dopo che 
sono state adottate le misure 
di « stretta creditizia ». Vale 
a dire che gli operatori non 
credono all'effettiva capacità 
degù' USA di ridurre l'infla
zione. Ieri la quotazione del 
dollaro si è avvicinata in 
Italia alle 800 lire (bancono
te) con una media Ufficio 
Cambi di 810 lire. 

Ieri erano riuniti a Ginevra 
i banchieri centrali dei princi
pali paesi Paolo Baffi, go
vernatore della Banca d'Ita 
Ha, raeeiungerà oggi Pandol
fi a Washington. Le riunioni 
di Ginevra sono riservate, po
co filtra sul modo in cui si 
evolve" la posizione america
na. C'è allarme perché i di
rigenti finanziari degli Stati 
Uniti accetterebbero di cam
biare con titoli del Tesoro i 
dollari che presenteranno le 
banche centrali ad un e conto 
di sostituzione » del Fondo mo
netario ma cercano di evitare 
il costo (l'interesse da paga
re) e di limitare l'ammonta
re. D'altra parte, ci si chiede 
se gli Stati Uniti non cerche
ranno di estendere a livello 
internazionale la « stretta cre
ditizia > che già opera, del 
resto, verso i paesi più po
veri ed indebitati. 

Di tutto questo si discuterà 
nelle riunioni della • Banca 
Mondiale e del Fondo mone
tario che tengono assemblea 
a Belgrado dal 1. al 5 otto
bre. Quando si tiene assem
blea. tuttavia, di solito t giuo
chi sono fatti Decisi gli orien
tamenti e le misure. Di qui 
le frenetiche consultazioni at 
tuali. La speculazione, oltre
tutto. non sta oziosa. In seno 
al Sistema monetario europeo 
il franco belga e la corona 
danese sono in difficoltà. I 
due paesi hanno squilibri com
merciali. sono in lotta per la 
formulazione dì programmi e-
conomici per ridurli. Essi sof
frono di una insufficiente at
tenzione data alla soluzione 
dei problemi della produzione 
industriale ed agricola, a fa
vore d l̂la finanza e della mo
neta. E' un male che ha già 
fatto gravi danni fn Italia. Te-
ri Pandolfi. partendo da Fiu
micino. è tornato a rammen
tare la buona salute della lira. 
Qn*»sta salute la lira la nVve 
n*»rò vmrattmV» aMVmo«»*no e 
al sacrificio • dei lavoratori: 
gli ;nv-<v3timenti restano infat
ti deboli. 

E' morto 
Pagliazzi 
presidente del 
Banco di Na noli 
ROMA — n prof. Paolo Pa 
gliazzi. presidente del Ban 
co di Napoli, è morto ieri in 
una clinica della capitale do 
ve era ricoverato da alcu 
ni giorni. Pagliazzi era ciato 
a Reggello (provincia di Fi 
renzeì nel 1908. n vertice 
della sua carriera Io ha svol
to a Siena, dove è stato 
Provveditore del Monte dei 
Paschi da! 1967 al 1973. cari
ca che aveva unito a quella 
di amministratore delegato 
della Banca Toscana, La 
massima carica di ammini
stratore di un ente di diritto 
pubblica gestito con l'appor 
to di una rappresentanza 
elettiva, aveva fatto si che 
l'amministratore operasse a 
contatto, oltre che con Tarn 
biente professionale, delle 
realtà politiche e sociali che 
avevano voce dentro l'istitu
to. L'assunzione dell'Incarico 
a Napoli, in un altro istituto 
di diritto pubblico, era av 
venuta in un momento di 
crisi istituzionale ed econo 
mica, crisi che attende ao 
cora sbocchi significativi. 

Lettere 
ali9 Unita 

La scala mobile 
per questi pensiti. 
nati tartassati 
Caro direttore, 

sull'Unità ho letto dell'ulti
matum che hanno dato al go
verno le tre • confederazioni 
CGIL, ClSL e UIL se non si 
affronta subito il problema di 
far usufruire (giustamente, di
co io) at lavoratori del pub
blico impiego il pagamento 
della scala mobile ogni tre 
mesi. 

Sono un pensionato e (per 
non dilungarmi, in quanto po
trei documentare che dal '78 
questa categoria è stata da 
parte del governo la più tar
tassata; ed in particolare mi 
riferisco alle pensioni mini
me) mi domando il perchè 
questi cittadini (che ti gover
no considera del nababbi dal 
momento che percepiscono 
ben 122.000 lire al mese) deb
bano usufruire della scala mo
bile con un anno di ritardo 
(e qui farei un pensierino su 
certe dimenticanze delle tre 
Confederazioni). Forse che da 
quando vanno in pensione que
sti cittadini finiscono di far 
parte di questa Italia e ven
gono considerati cittadini del 
« quarto mondo »? 

In un Paese dalle casse dis
sestate come il nostro, in cui 
si è incapaci di prendere di 
più a chi più ha, non si tro
va niente di meglio che isti
tuire il ticket sui medicinali e 
mantenere la scala mobile an
nuale per ì pensionati. 

' SILVESTRO COSIMO 
(Brindisi) 

L'emigrato propone 
uno scambio 
con gli autonomi 
Egregio direttore, 

ho sentito la radio e letto 
i giornali: si dice che nelle no
stre isole vi sono migliaia di 
emigrati e di turisti bloccati 
dallo sciopero degli autonomi. 
Analoghi disagi toccano a chi 
viaggia sui treni, lo alle no
stre autorità e al governo ita
liano vorrei fare una proposta. 
Perchè non ci fanno cambia
re posto: noi emigranti ve
niamo in patria e gli autono
mi vengono ai nostri posti 
qui in Germania: solo così si 
accorgeranno come gli scor
rerà il sudore dalle spalle al 
canale delle natiche, si accor
geranno come è amaro il pa
ne straniero. 

Il sottoscritto ha nove anni 
di marina militare sulle spal
le più molti anni dt mercan
tile. Se mi trovo qui, la re
sponsabilità è di Pacciardi, Bi-
rindellì e soci. Quanti tele
grammi mi ha mandato il pri
mo quando era ministro della 
Difesa! Mi hanno scaraventa
to qui perchè molti anni fa 
volevo portare un po' di de
mocrazia nella murino,.'oggi 
mi trovo all'estero, e per la 
mia sicurezza del lavoro vi 
chiedo di non pubblicare il 
mio nome. Ma un giorno non 
lontano non vi chiederò più 
di mantenere l'anonimato: 
posso solo dire che non mi 
sono mai inginocchiato ai pie
di dei potenti. 

LETTERA FIRMATA 
(Gelsenkirchen - RFT) 

La scuola 
e il ministro 
restauratore 
Signor direttore, 

leggo sull'Unità del 31 ago
sto uno scritto di L. Lombar
do - Radice che si richiama 
anche a un libro da me edi
to. 

(...) Pur essendo uno scien
ziato, la teoria del Trial and 
error non incrina minimamen
te le sue certezze, che, in con
creto. a proposito delle recenti 
o non più recenti « ribellioni 
antiautoritarie dei giovani e 
della loro volontà di parte
cipazione alle decisioni degli 
adulti» avrebbero trovato in 
Franco Maria Malfatti, «uno 
dei pochi ministri della P.t. 
intelligenti », un appoggio 
senza limitazioni. 

L'attuale ministro, che 
mnon è un autoritario o rea
zionario bensì un restaurato
re onesto e trasparente», è 
colpevole, invece, di avere 
scruto «Comunità educativa 
e cultura. Premessa per un 
discorso sugli organi collegia
li ». pp. ISO. da me edito, uno 
tra i documenti dai quali tra
sparirebbe. a parere del pro
fessor L.LR.. come vi sia da 
attendersi da lui se non una 
* restaurazione borbonica » 
quanto meno un ritorno alla 
« struttura gerarchica di una 
scuola che risalirebbe a Na
poleone». mun progresso 160 
anni'la», ma invecchiato per
chè non rinnovato. Qualcosa 
di simile al Manifesto di 130 
anni fa? è lecito chiedersi 
Ma si pub rispondere che la 
storia non ristagna mal. né 
per Napoleone né per Marx. 

Politico sottile, il nostro 
non si ferma ad un discorso 
generico, ma alla pars de-
struens aggiunge la pars ad-
struens; organizza perciò e 
propone un piano per avvia
re la costruzione di un argi
ne, una diga, un muro, al 
profilarsi del pericolo di re
staurazione calituttiana. Ai 
sindacati. U nostro concede 
solo in finale un attimo di 
attenzione, mentre per la sua 
mstauratto magna, alla Ba
cone, chiede ni movimento 
di forse, laiche e cattoliche, 
che rendano possibile la m ri
forma democratica » impo
nendone la « gestione dal bas
so» che richiederebbe: 

1) Di affidare i cast dlffi 
cllj d'ordine educativo at non 
docenti, psicologi e medici 
sociologi genitori, quest'ulti 
mi definiti e estranei», a pa
rere del nostro, dall'attuale 
ministro (nel libro citato, si 
legge però: ti lo ritengo che 
dobbiamo desiderare che i 
genitori at associno per di
scutere I problemi dell'edu
cazione e detta scuola del lo

ro figli. Le associazioni pos
sono essere potenti strumen
ti di educazione degli stessi 
genitori alla scuola. Più i ge
nitori si educano alla scuola 
e più la loro presenza potrà 
essere utile negli organi col
legiali», p 119). Un lettore 
distratto, dunque, L. Lombar
do Radice, anche se matema
tico insigne, attento a nume
ri e leggi, educato al pensie
ro logico 

2) Trasformare la scuola 
in un centro a pieno tempo 
di attività Ubere con le diret
tive che ai avranno dal pros
simo convegno di Savona sul
la « creatività ». promosso 
dall'ARCl: ristrutturando, co
me è ovvio anche se non 
esplicitato dal nostro, gli edi
fici scolastici: assumendo, ov
viamente nuovo personale 
magistrale e paradocente (in 
analogia all'assunzione del 
personale paramedico); prov
vedendo a pulizie esterne, 
muri e giardini, ed interne, 
con l'aiuto di precari da chia
mare a soccorso del persona
le paradocente. creando ulte
riori editorie tra la fungaia 
di editorie di Stato, regio
nali, provinciali... al fine di 
educare i nuovi gerenti dell'e
ducazione partecipativa, sen
za intrusione delle editorie 
private da classificare residui 
anacronistici del sistema ca
pitalista 

3) Collegare studio e la
voro è la terza richiesta. Ma 
non si capisce, dal contesto 
del programma luciolombar-
doradiclano, se egli chieda, 
per questo obiettivo, un ri
torno al « periodo del labora
torio ». o, più sistematica
mente, alla scuola del lavoro 
di Kerschensteiner, o, più de
cisamente. alle utopistiche 
proposte del Blonsklj. asser
tore del « lavoro industriale 
come il solo adeguato al
l'alunno ideale della società 
comunista » (cfr. S. Hessen, 
«Pedagogia e mondo econo
mico»; un autore al quale 
occorrerebbe « rifluire »). 

(...) Il programma del fi
glio di Giuseppe Lombardo 
Radice si conclude ed am
plia poi, come era quasi ov
vio, nella proposta di una 
globale, grandiosa riorganiz
zazione della società e del
la scuola ad un tempo, con 
la istituzione «(democratica» 
di «migliaia e decine di mi
gliala di quadri, di partiti 
(sic) e dì associazioni nelle 
istituzioni unitarie, nel sin
dacato, nella circoscrizione, 
nel consiglio scolastico». Sia
mo come sempre, e come ho 
avuto modo di spiegare in 
una mia precedente lettera, 
alla «teoria della morte del
la Scuola» di Sciulghin. 

Repetita tuvant (o seccanti? 
ARMANDO ARMANDO 

Edizioni Avio (Roma) 

UUnità, come è suo libe
rale costume, e anche per 
mia liberale sollecitazione, 
pubblica questa lettera dell'e
ditore Armando Armando, al
la quale non desidero fare 
commenti, che lascio al let
tore. Mi piace il dialogo, ma 
debbono esistere condizioni 
minime di apertura mentale 
e di cortesia della contropar
te per farlo! 

Poche e brevi precisazioni 
di fatti. Non sono io che ho 
parlato del libro del prof. 
Valituttl, del quale i lettori 
vengono a sapere oggi il no
me dell'editore, bensì Vali
tuttl stesso e ti suo intervi
statore Nicola D'Amico {Cor
riere della Sera, 15 agosto). 
Quest'ultimo definisce il vo
lume una - « requisitoria di 
150 pagine contro i decreti de
legati e gli organi collegiali»; 
il nuovo ministro non solo 
non smentisce, ma parla di 
presidi e provveditori « morti
ficati» perchè è «stata affi
data ad estranei » (chi, se non 
i genitori?) «la presidenza 
dei consigli di istituto e dei 
consigli provinciali scolasti
ci». Di mio, neppure una 
parola. 

Tralascio la correzione di 
alcune maliziose mezze-cita
zioni del mio scritto (parla
vo solo di «attività libere» 
«in parte gestite totalmente 
in proprio dai ragazzi, in par* 
te promosse dagli adulti»; 
non ho davvero parlato di un 
«appoggio senza limitazioni» 
del ministro Malfatti a «ri
bellioni antiautoritarie» e a 
«volontà di partecipazione», 
ma, al contrario, di «ambi
guità della iniziativa» di Mal-
fatti; e cosi via). Devo sol
tanto rimettere a posto una 
virgola. Avevo scritto «mi
gliala di quadri di partiti e 
associazioni», e non «miglia
ta di quadri, di partiti, di as
sociazioni». Credo che ogni 
lettore non accecato da ma
lanimo preconcetto abbia cor
retto da solo l'errore del ti
pografo; non sono tanto paz
zo da auspicare «migliaia di 
partiti», chi mi conosce lo 
sa bene. Ma Armando Ar
mando non mi conosce cer
tamente, se sostiene che « sia
mo», cioè che sono, «come 
sempre™ alla "teoria della 
morte della Scuola" di Sciul
ghin». ( U r . ) 

Il contatto con i 
compagni emigrati 
in Australia 
Caro direttore, 
sono un emigrato in Austra

lia militante nell'organizzazio
ne del PCI di questo Paese, 
Con questo scritto desidero in
vitate tutu coloro che hanno 
parenti o conoscenti in Austro-
nò, che prima di lasciare l'Ita
lia erano iscritti o simpatizzan
ti del nostro partito, ad in
viarcene l'indirizzo per poter
ci mettere in contatto con lo
ro. Le distanze in Australia so
no tali che per noi è impos
sibile arrivare, con t nostri 
mezzi di propaganda a tutti gli 
italiani in quel Paese. 

Ecco l'indirizzo: Circolo 
«G. Di Vittorio» - P.O Box 
n. 14 - "etersham North • 
2049 N.S.W. Australia. 

Ringrazio e invìo t più sin
ceri saluti. 

EDOARDO BURANI 
(Petersham North) 


